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LIVIO 

Ab Urbe condita XXII, 45 
1 Dum altercationibus magis quam consiliis 

tempus teritur, Hannibal ex acie, quam ad 

multum diei tenuerat instructam, cum in ca-

stra ceteras reciperet copias, 2 Numidas ad 

invadendos ex minoribus castris Romanorum 

aquatores trans flumen mittit. 3 Quam incon-

ditam turbam cum vixdum in ripam egressi 

clamore ac tumultu fugassent, in stationem 

quoque pro vallo locatam atque ipsas prope 

portas evecti sunt. 4 Id vero indignum visum 

ab tumultuario auxilio iam etiam castra Ro-

mana terreri, ut ea modo una causa ne ex-

templo transirent flumen dirigerentque aciem 

tenuerit Romanos quod summa imperii eo die 

penes Paulum fuerit. 5 Itaque postero die 

Varro, cui sors eius diei imperii erat, nihil 

consulto collega signum proposuit instruc-

tasque copias flumen traduxit, sequente Paulo 

quia magis non probare quam non adiuvare 

consilium poterat. 6 Transgressi flumen eas 

quoque quas in castris minoribus habuerant 

copias suis adiungunt atque ita instructa acie 

in dextro cornu  -id erat flumini propius- 

Romanos equites locant, deinde pedites: 7 

laevum cornu extremi equites sociorum, intra 

pedites, ad medium iuncti legionibus Roma-

nis, tenuerunt: iaculatores cum ceteris levium 

armorum auxiliis prima acies facta. 8 Con-

sules cornua tenuerunt, Terentius laevum, Ae-

milius dextrum; Gemino Servilio media pugna 

tuenda data. 
 

 

  

 

 

 

 

1. Mentre si perdeva tempo in discussioni più 

che in provvedimenti, Annibale, nel ritirare 

nel campo tutte le altre truppe dell’esercito, 

che aveva tenuto schierato per molta parte del 

giorno, 2. manda i Numidi ad assalire al di là 

del fiume i rifornitori d’acqua dei Romani 

provenienti dal campo minore. 3. E dopo che 

essi, non appena giunti sulla riva, ebbero mes-

so in fuga con grida e strepiti quella massa di-

sordinata, si slanciarono anche verso un posto 

di guardia situato davanti al vallo e quasi alle 

porte stesse. 4. Però questo parve indecoroso, 

che anche un accampamento romano venisse 

ormai spaventato da un reparto raccogliticcio, 

così che solo quello fu l’unico motivo a tratte-

nere i Romani dal non passare immediata-

mente il fiume e disporsi a battaglia, il fatto 

che quel giorno il comando supremo era in 

mano a Paolo. 5. E così il giorno dopo Varro-

ne, cui toccava in sorte il comando per quel 

giorno, senza aver affatto consultato il colle-

ga, fece esporre il segnale e fece passare il 

fiume alle truppe schierate, mentre Paolo lo 

seguiva poiché poteva non approvare la deci-

sione più che non assecondarla. 6. Dopo aver 

passato il fiume uniscono alle loro anche 

quelle truppe che avevano tenuto nel campo 

minore e così, schierato l’esercito, dispongo-

no sull’ala destra  -era più vicina al fiume-  i 

cavalieri romani, quindi i fanti; 7. occuparono 

l’ala sinistra, all’estremità i cavalieri alleati, 

in mezzo i fanti, uniti al centro alle legioni ro-

mane: gli arcieri con tutti gli altri alleati ar-

mati alla leggera costituirono la prima schiera. 

8. I consoli occuparono le ali, Terenzio la si-

nistra, Emilio la destra; a Servilio Gemino fu 

assegnato da difendere il centro. 

1.  altercationibus: ablativo di causa, come il seg.; Polibio (III,110,3) h\n ajmfisbhvthsi" kai; duscrhstiva peri; tou;" 
hJgemovna" afferma sostanzialmente la stessa cosa; analogo comportamento tra Sempronio e Scipione prima dello 

scontro alla Trebbia (cfr. Liv. XXI,53)   -   tempus teritur: locuzione allitterante; il verbo ha il suo esatto corri-

spondente nel greco trivbw  -  ad multum diei: costruzione con il genitivo partitivo (ad multum diem)   -   instructam: 

predicativo   -  castra... copias: insistita allitterazione   -   ceteras: in contrapposizione a Numidas. 

2.  Numidas: cavalleria leggera, particolarmente adatta per questo tipo di incursioni   -   ad invadendos... aquatores: 

consueta proposizione finale con il gerundivo   -   ex minoribus castris: ablativo di provenienza; Polibio (l.c.) 

toi'" uJdreuomevnoi" ajpo; th'" ejlavttono" parembolh'"  -   trans flumen: ‘i.e. to the left bank’ (Dimsdale); puntua-

lizza il Capes: ‘Hannibal’s camp was on the same side of the river as the greater Roman camp, and opposite to it, but 

further to the left was the smaller, cf. XXI,44,8. Polybius had explained this more definitely, as also the freedom 

enjoyed by the latter from attack when drawing water’ 

3.  Quam: nesso del realtivo   -   inconditam: lo stesso che incompositam; si trattava spesso di schiavi, senza alcuna 

specifica preparazione militare (cfr. XXI,42,11)   -   in ripam: sott. Aufidi   -    clamore... tumultu: ablativi strumen-



 4

tali; possibile una traduzione che contempli la presenza di un’endiadi   -   fugassent: sincopato per fugavissent    -   in 

stationem: un posto di guardia a protezione del vallo    -    evecti sunt: passivo mediale. 

4.  Id: prolettico dell’infinitiva seg.   -    visum: sott. est   -    ab tumultuario auxilio: i Numidi; ‘the Numidians were to 

Carthage what the foreign contingents, auxilia, were to Rome’ (Capes). Raro comunque l’uso del singolare  -  etiam 

castra: rafforza lo sdegno provato -   ut: consecutivo, regge tenuerit, esempio di simplex pro composito (sta per 

retinuerit)   -   modo: avverbio   -    transirent flumen: i Romani accampati  in maioribus castris    -    dirigerent a-

ciem: cfr. Liv. XXII, 44,4 -   quod: dichiarativo: ‘il fatto che’; esplicativo di una causa   -   summa imperii: il comando 

supremo era esercitato a giorni alterni dai due consoli    -   eo die: ablativo di tempo determinato. 

5.  Itaque: una nota di rassegnazione impotente   -   postero die: il dies fatalis. Annota in merito Aulo Gellio (N.A. 

V,17,5): Nihil nos super ea re [ante diem quoque quartum kalendas vel nonas vel idus tamquam inominalem diem a 

plerisque vitari] scriptum invenimus, nisi quod Q. Claudius annalium quinto cladem illam pugnae Cannensis vastis-

simam factam  dicit ante diem quartum nonas Sextiles, il che porta al 2 agosto, ricordando sempre però la sfasatura data 

dalla riforma del calendario giuliano   -    cui: esempio di dativo di possesso    -    sors: regge imperii, precisato a sua 

volta da eius diei. La natura pleonastica dell’affermazione viene così spiegata dal Dimsdale: ‘the words seem hardly 

necessary as penes Paulum etc. have just preceded. They are added to emphasize the fact that it was Varro not Paulus 

who was responsible for that day’s disaster’. Precisa a sua volta il Dowdall: ‘if the consuls commanded alternately, 

thgere could be no need of drawing lots though this may have been adopted at the outset; otherwise sors may simply 

mean that chance brought about the battle that day’   -   nihil... collega: ablativo assoluto, con il pronome che accentua 

la negazione, assumendo una connotazione avverbiale (‘per nulla’); espressioni simili possono richiedere la traduzione 

italiana con ‘senza + infinito’ -  signum: sott. pugnae. Segnale visivo, trattandosi del drappo purpureo (citw;n kovrki-
no") innalzato sul praetorium; cfr. Plut. Fab. 16: to; th'" mavch" semei'on ejxevqhken   -   traduxit: qui costruito con il 

doppio accusativo, della cosa (copias) e del luogo (flumen); precisa Dimsdale: ‘to the right or S. bank of the river’   -   

sequente Paulo: ablativo assoluto con valore temporale   -  magis: più usuale potius    -    non probare: cfr. Eutr. 

III,10: contradicente consule altero. 

6.  Transgressi: sott. consules   -   eas: da riferire a copias   -    in castris minoribus: sotto il comando di Cneo Servilio 

(cfr. infra App. III,18,2 e nota relativa), pari a un terzo dell’intero schieramento   -   instructa acie: ablativo assoluto; 

tecnicismo del linguaggio militare    -   flumini propius: osserva il Dowdall: ‘though it is not distinctly stade on which 

side of the Aufidus the battle was fought, yet at the Romans faced south (XLVI,8; XLVIII,10) and had their right onthe 

river, it seems evident that it took place on the left or north bank , as Niebuhr, Swinburne and others hold, against 

Arnold who places  it on the right bank’   -    Romanos... locant: parafrasi polibiana (III,113,3): τοu;ς µὲν οu\ν τw'ν  
Ῥωµαίων iJππεῖς παρ᾽ αujτo;ν to;n ποταµo;ν  ejπὶ τοu' δεξιοu' κέρατος κατέστησε; il numero complessivo, datoci sempre da 

Polibio (3,113,6) era di circa 6000, inferiore  -per cause non appurabili- ai 7200 dell’organico effettivo (tra Romani e 

socii) su una forza di otto legioni   -   pedites: ‘it is remarkable that Varro posted the Roman infantry, in which he was 

so much superior to Hann., in column rather than in line; cf. Pol. l.c. puknotevra" h] provsqen ta;" shmaiva" (mani-

ples)  kaqistavnwn kai; poiw'n pollaplavsion to; bavqo" ejn tai'" speivrai" tou' mesovpou. Raleigh thinks that, as this 

formation had succeeded against the elephants in the first Punic War, Varro unvisely adopted it, though opposed to 

superior cavalry’ (Dowdall). 
7.  laevum cornu: accusativo, oggetto di tenuerunt   -   extremi: quindi sulla parte più esterna dello schieramento; 

citando Appiano (Hann. 21) Dowdall afferma che ‘surely exaggerates in making the left wing rest on the Adriatic’ 

(µάλισθ᾽ οἱ τὸ λαιὸν ἔχοντες ἐπὶ τῇ θαλάσσῃ)  -    intra: qui avverbio; si noti la variatio con il prec. extremi   -   pedi-

tes: i.e. sociorum. Annota il Capes: ‘Polyb., who agrees closely with Livy, adds here a detail of importance, that the 

infantry was drawn up in much greater depth of ranks than usual. Both writers state that the Boman line faced 

southwards, cf. 46,8, and imply that the Roman army was drawn up before the Carthaginians crossed, but neither says 

definitely whether the battle was on the right or left bank. But it would have been absurd for the Romans to make their 

line of battlele to the south, with their right resting on the river, if the enemy was still on the opposite bank, or behind 

them, as he would have been, assuming that he was encamped on the left bank. The battle no doubt took place on the 

left bank, and the Roman lines were probably drawn across the chord of the arc formed by the river opposite Cannae. 

This agrees also with what is implied as to the poaition of the Carthaginian camp aversa a Volturno (43,10), i.e. on the 

right bank, with its chief outlets facing the enemyand the north’. Riassume il tutto il Dimsdale: ‘thus each wing 

consisted of cavalry and a detachment of allies, while the Roman legions occupied the centre’   -   levium armorum: lo 

stesso che levis armaturae; veliti e contingenti alleati dotati di armamento leggero   -   facta: sott. est. La concordanza 

con il predicativo invece che con il soggetto fa scrivere ad alcuni editori facti. 

8.  tenuerunt: in alcune edizioni tenuere, forma raccorciata non discara a Livio   -   Gemino Servilio: cfr. infra App. 

III,18,2 e nota relativa   -   media pugna: lo stesso che media acies   -   tuenda: gerundivo predicativo; l’uso del verbo 

lascerebbe intendere una maggiore spinta offensiva sulle ali, dove sono schierati i consoli. Appiano (cfr. infra App. IV, 

19) riporta una variazione nello schieramento, contraddicendo le versioni di Polibio e Livio: στρατηγοὶ δ᾽ ἐφειστή-

κεσαν τῷ μέσῳ μὲν Αἰμίλιος, τῷ δὲ λαιῷ Σερουίλιος, Τερέντιος δὲ τοῖς ἐπὶ δεξιά, χιλίους ἀμφ᾽ αὑτὸν ἕκαστος ἔχων 

ἱππέας ἐπει-λεγμένους, ἐπικουρεῖν ὅπῃ τι πονοίη. οὕτω μὲν ἐτάξαντο Ῥωμαῖοι. 
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XXII, 46 
1 Hannibal luce prima Baliaribus levique alia 

armatura praemissa transgressus flumen, ut 

quosque traduxerat, ita in acie locabat, 2 Gal-

los Hispanosque equites prope ripam laevo in 

cornu adversus Romanum equitatum; 3 dextrum 

cornu Numidis equitibus datum, media acie 

peditibus firmata, ita ut Afrorum utraque co-

rnua essent, interponerentur his medii Galli at-

que Hispani. 4 Afros Romanam [magna ex 

parte] crederes aciem; ita armati erant armis et 

ad Trebiam ceterum magna ex parte ad Tra-

sumennum captis. 5 Gallis Hispanisque scuta 

eiusdem formae fere erant, dispares ac dis-

similes gladii, Gallis praelongi ac sine mucro-

nibus, Hispano, punctim magis quam caesim 

adsueto petere hostem, brevitate habiles et cum 

mucronibus. Ante alios habitus gentium harum 

cum magnitudine corporum, tum specie ter-

ribilis erat: Galli super umbilicum erant nudi: 6 

Hispani linteis praetextis purpura tunicis, can-

dore miro fulgentibus, constiterant. Numerus 

omnium peditum qui tum stetere in acie milium 

fuit quadraginta, decem equitum. 7 Duces cor-

nibus praeerant sinistro Hasdrubal, dextro Ma-

harbal; mediam aciem Hannibal ipse cum fratre 

Magone tenuit. 8 Sol seu de industria ita locatis 

seu quod forte ita stetere peropportune utrique 

parti obliquus erat Romanis in meridiem, Poe-

nis in septentrionem versis; 9 ventus  -Vol-

turnum regionis incolae vocant-  adversus Ro-

manis coortus multo pulvere in ipsa ora vol-

vendo prospectum ademit. 

 

 

 

 

1. Annibale, all’alba, mandati avanti i Balearici e 

gli altri armati alla leggera, dopo aver attraversato 

il fiume, schierava in battaglia ciascun reparto 

così come l’aveva fatto passare; 2. i cavalieri galli 

e ispanici presso la riva sull’ala sinistra contro la 

cavalleria romana; 3. l’ala destra fu assegnata ai 

cavalieri numidi, rafforzato il centro dello schie-

ramento con i fanti così che entrambe le estremità 

fossero degli africani, e si frapponessero a questi 
nel mezzo galli e ispanici. 4. Gli africani li avresti 

creduti in gran parte una schiera romana; a tal 

punto erano armati con armi prese sia alla Trebbia 

che soprattutto in gran parte al Trasimeno. 5. Galli 

e ispanici avevano scudi quasi della stessa forma, 

ma spade differenti e d’uso diverso, i Galli molto 

lunghe e senza punta, gli ispanici, abituati ad as-
salire il nemico più di punta che di taglio, maneg-

gevoli e con la punta. Soprattutto l’aspetto di que-

ste genti era terrificante sia per la mole del corpo 

che per per la vista: i Galli erano nudi sopra l’om-

belico, 6. gli Ispanici si erano schierati con tuni-

che di lino orlate di porpora, che rilucevano di uno 

straordinario candore. Il numero di tutti i fanti che 
si disposero allora in battaglia fu di quarantamila, 

diecimila i cavalieri.7. I comandanti erano a capo 

delle ali, Asdrubale la sinistra, la destra Maarbale; 

Annibale in persona con il fratello Magone oc-

cupò il centro dello schieramento. 8. Il sole, sia 

perché disposti così di proposito sia perché ca-

sualmente così si schierarono, molto opportu-

namente era di traverso per entrambe le parti, 

essendo i Romani rivolti a sud, i Cartaginesi a 

nord; 9. il vento  -gli abitanti del posto lo chia-

mano Volturno-  levatosi in senso contrario ai Ro-

mani, spingendo molta polvere proprio sul viso, 

tolse la visibilità. 

1.  luce prima: ablativo di tempo determinato   -   Baliaribus... praemissa: ablativo assoluto con valore temporale; lo 

schieramento ricalca nelle sue linee generali quello alla Trebbia (cfr. Liv. XXI,55,2). Può essere utile alla comprensione 

dell’insieme questa nota del Dowdall: ‘in the account of Hannibal’s preparation for the fight Liv. and Pol. do not 

mention circumstances narrated by App. and Zon., viz. that corpses were thrown into the river, and the round was 

ploughed by Hann. to make the dust more intolerable to his foe, that cavalry were placed in ambush, and the Numidians 

ordeded to pretend to flee as far as the mountains. The statement about the ploughing made by Zon. and Dion Cass. 

finds his counterpart in the similar device of Marius (Frontin. Strat. 2, where sun, wind and dust likewise cooperated 

against his enemy: cf. Plut. Mar. 26)’   -   levi... armatura: il consueto astratto per il concreto    -   transgressus: 

Polibio (III,113,6) afferma che questo avvenne in due punti (kata; dittou;" tovpou"). C’è discordanza tra gli studiosi su 

quale riva avvenne il combattimento: per alcuni sulla sponda destra tra Canne e il mare, per altri invece, tra cui Niebuhr 

e Mommsen, sulla riva sinistra ‘in the bend formed by the Ofanto between the hamlets of Medico and Elefante, which 

seems to harmonise best with Sil. Pun. IX,219ss. If  App. l.c. [IV,19 n.d.r.] were correct, and the Roman left rested on 

the sea, while they stood on the right bank, then the Carthaginian left, also resting on the river, could not have faced the 

Roman right, as asserted in § 2’ (Dowdall)   -   ut: lo stesso che velut, sicut    -   quosque: Dimsdale spiega così l’uso 

del plurale: ‘not quemque for the troops were brought across not individually but in detachments’. 

2.  Gallos... equites: costituivano la cavalleria pesante, quella leggera essendo prerogativa dei Numidi; sott. locabat    -    

laevo in cornu: stato in luogo con anastrofe della preposizione. 

3.  datum: sott. est   -   media... firmata: esempio di variatio, con la presenza dell’ablativo assoluto   -   peditibus: 

ablativo strumentale; ‘Hann. had only 40,000 foot against the Roman 80,000. Hann. usually placed the Gauls in the 
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centre to bear the brunt of the battle, while he tried to preserve his African troops’ (Dowdall)   -   Afrorum: con il 

termine si allude a Cartaginesi, Libifenici e alleati africani in genere   -    utraque cornua: qui sono le estremità del 

centro dello schieramento; chiosa puntigliosa in Dimsdale che rileva ‘the wings, so to speak, of the infantry by itself. 

Polybius expresses the same thing thus. ‘He placed on the left wing the Spanish and Gallic cavalry, adjoining them half 

the Carthaginian heavy armed (who were thus one wing of the infantry, and faced the pedites sociorum 45,6), and next 

to them the Spanish and Gallic infantry. Beside these he placed the rest of the Carthaginians (who were thus the other 

wing of the infantry, and faced the pedites sociorum 45,7), while upon the right he drew up the Numidian cavalry’   -    

medii: predicativo   -    Galli atque Hispani: ancora il Dimsdale: ‘Polybius explains the way in which these were 

drawn up. ‘Taking the middle ranks of the Spaniards and Gauls he advanced them, and following out the same 

principle, drew up their remaining ranks so as to unite them with the wings (zugou'nta) making the formation in the 

form of a crescent, (mhnoeide;" poiw'n to; kuvrtwma) and making the ranks of those that composed it shallow, intending 

to keep the Africans as a kind of ambush in the fight and let the Spaniards and Gauls bear the brunt of the danger’ 

(III,113,9). mhnoeide;" is not to be taken quite literally, as there are tactical difficulties in the way of drawing up men in 

the form of a crescent. Probably the formation is correctly described as a truncated wedge, which however was not 

solid, the ranks being shallow’. 

4.  Afros: accusativo, soggetto di un esse sott.   -   Romanam... aciem: predicativo   -   [magna ex parte]: ‘probably a 

mere anticipation of magna ex parte which follows’ (Dimsdale)   -   crederes: congiuntivo potenziale del ‘tu’ generico: 

la spiegazione è data subito dopo   -    ad Trebiam... ad Trasumennum: nel primo caso le avverse condizioni 

atmosferiche e la prostrazione fisica dei vincitori avevano probabilmente consentito un bottino minore. 

5.  Gallis Hispanisque: dativi di possesso; qui il testo di Livio è parafrasi di quello polibiano   -   scuta: ‘the shields 

were long enough to cover the entire body, but were narrow’ (Dowdall)   -  dispares ac dissimiles: il primo termine si 

riferisce alle dimensioni delle spade, il secondo alla loro forma    -   sine mucronibus: seguendo le indicazioni date da 

Polibio (III,114,3) troviamo che: ‘la spada gallica  non serviva che di taglio e da una certa distanza’ (trad. cit.) 

(hJ de; Galaktikh; mavcaira mivan ei\ce creivan th;n ejk katafora'", kai; tauvthn ejx ajpovstasew") - Hispano: sin-

golare collettivo   -   petere: con il valore di ostilità, usuale in questi casi    -   brevitate: ablativo di causa, in variatio 

rispetto al prec. praelongi   -  cum mucronibus: ‘during the Hannibalic war the Romans exchanged  their small word 

for the heavier and longer one of the Spaniards. Cf. Pol. VI,23’ (Dowdall)   -   ante alios: da unire a terribilis   -  

habitus: ‘character, appearance’ (Dimsdale)   -   magnitudine... specie: sono ablativi di causa, in correlazione mediante 

cum... tum  -  Galli... nudi: Livio ritorna di nuovo su questa loro consuetudine in battaglia, scrivendo (XXXVIII,21,5) 

che quod nudi pugnant, et sunt fusa et candida corpora, ut quae numquam nisi in pugna nudentur. 

6.  Hispani... constiterant: anche questo particolare è desunto da Polibio (III,114): ‘gli Iberi, secondo il patrio costume, 

vestiti di corte tuniche di lino orlate di porpora’ (tw'n me;n Keltw'n gumnw'n, tw'n de; !Ibhvrwn linoi'" periporfuvroi" 
citwnivskoi" kekosmhmevnwn kata; ta; pavtria)   -   candore miro: ablativo di causa; una nota di colore, con un sicuro 

effetto psicologico, che non sfugge a Polibio (l.c.) ‘riuscivano, così, strani e insieme spaventosi a vedersi’ (xenivzousan 
a{ma kai; kataplhktikh;n sunevbaine givgnesqai th;n provsoyin)  -  stetere: per steterunt, forma di perfetto raccorciata    

-   milium: il genitivo è richiesto da numerus    -  decem equitum: sott. milium; disposizione chiastica con peditum... 

quadraginta. 

7.  cornibus: dativo, retto da praeerant   -    Hasdrubal: ‘the same who carried out the stratagem for eluding Fabius, 

16,8, and who was in charge of the commissariat department (oJ epi; tw'n leitourgiw'n tetagmevno")’ (Dimsdale) al 

dire di Polibio (III,93,4). Aggiunge a sua volta il Dowdall: ‘not to be confounded with Hannibal’s brother. App. (Hann. 

20) says the Hanno, nephew of Hannibal, commanded the left’   -    Maharbal: precisa a sua volta il Dimsdale: 

‘Polybius (III,114,7) and Appian say Hanno commanded the right wing. This Hanno was son of Bomilcar a Sufete, and 

a nephew of Hannibal. We have heard of him before at the passage of the Rhone where he crossed the river higher up 

than Hannibal and took the Gauls in the rear’   -   cum fratre Magone: alla Trebbia (cfr. Liv XXI,54,4) era stato 

determinante per la vittoria.  

8.  de industria: rivela intenzionalità, in contrapposizione a forte   -   locatis: può essere ablativo assoluto (sott. iis) o un 

dativus commodi retto da obliquus erat, in correlazione con utrique parti   -   peropportune: il prefisso conferisce 

all’avverbio valore di superlativo   -   Romanis... versis: ablativo assoluto con valore causale; Polibio (III,113,2) dice 

che lambavnwn pa'si th;n ejpifavneian th;n pro;" meshmbrivan. 

9.  Volturnum: cfr. Liv. XXI,43,10. ‘Weissenborn remarks that the Scirocco is particularly severe in June, when the 

battle was probably fought. But though Zon. IX,1 Polyaen. VI,38,4 and others lay stress on the effects of this wind at 

Cannae. Pol. is silent about it’ (Dowdall). Una testimonianza di Gellio (N.A. II,22,10) citando Favorino di Arles riporta 

che tertius ventus, qui ab oriente hiberno spirat - ‘Volturnum’ Romani vocant, eum plerique Graeci mixto nomine, quod 

inter Notum et Eurum sit, εujρovνοτον appellant   -    incolae: non parrebbe una prerogativa locale, se anche Columella 

(De re rust. 5,5,15), a proposito della Baetica (Spagna meridionale) rileva le precauzioni prese dallo zio nella pro-

tezione dei suoi vigneti dal soffio ardente di questo vento al levarsi della canicola  (M. quidem Columella patruus meus, 

vir illustribus disciplinis eruditus ac diligentissimus agricola Baeticae provinciae, sub ortu Caniculae palmeis tegetibus 

vineas adumbrabat, quoniam plerumque dicti sideris tempore quaedam partes eius regionis sic infestantur Euro, quae 

incolae Volturnum appellant, ut nisi teguminibus vites opacentur, velut halitu flammeo fructus uratur)   -   coortus: 

secondo Appiano (cfr. infra IV,20) Annibale si era accorto che il vento era solito levarsi verso mezzogiorno   -   mul-

to... volvendo: costruzione con il gerundivo, qui con valore causale; il verbo potrebbe essere una voluta paronomasia 

con il nome del vento   -   in ipsa ora: sott. Romanorum. Zonara (IX,1) abbina l’effetto paralizzante di vento e polvere: 
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oJ a[nemo" o{ te koniorto;" ej" ta;" o[yei" aujtw'n [scil.@Rwmaivwn] biaivw" ejmpivptwn ejtavratte kai; to; a\sqma ginov
menon sunece;" ejk tou' kamavtou ajpevfratten, w{ste ajpesterhvmenoi me;n th'" o[yew", ajpesterhvmenoi de; kai; fw
nh'", fuvrdhn kai; ejn oujdeni; kovsmw/ ejfqeivronto. 
 

 

XXII, 47 
1 Clamore sublato procursum ab auxiliis et 

pugna levibus primum armis commissa; de-

inde equitum Gallorum Hispanorumque lae-

vum cornu cum dextro Romano concurrit, mi-

nime equestris more pugnae; 2 frontibus enim 

adversis concurrendum erat, quia nullo circa 

ad evagandum relicto spatio hinc amnis, hinc 

peditum acies claudebant. 3 In derectum u-

trimque nitentes, stantibus ac confertis po-

stremo turba equis vir virum amplexus detra-

hebat equo. Pedestre magna iam ex parte cer-

tamen factum erat; acrius tamen quam diutius 

pugnatum est pulsique Romani equites terga 

vertunt. 4 Sub equestris finem certaminis co-

orta est peditum pugna, primo et viribus et 

animis par dum constabant ordines Gallis Hi-

spanisque; 5 tandem Romani, diu ac saepe 

conisi, aequa fronte acieque densa impulere 

hostium cuneum nimis tenuem eoque parum 

validum, a cetera prominentem acie. 6 Im-

pulsis deinde ac trepide referentibus pedem 

institere ac tenore uno per praeceps pavore 

fugientium agmen in mediam primum aciem 

inlati, 7 postremo nullo resistente ad subsidia 

Afrorum pervenerunt, qui utrimque reductis 

alis constiterant media, qua Galli Hispanique 

steterant, aliquantum prominente acie. 8 Qui 

cuneus ut pulsus aequavit frontem primum, 

deinde cedendo etiam sinum in medio dedit, 

Afri circa iam cornua fecerant inruentibusque 

incaute in medium Romanis circumdedere a-

las; mox cornua extendendo clausere et ab 

tergo hostes. 9 Hinc Romani, defuncti nequi-

quam proelio uno, omissis Gallis Hispanis-

que, quorum terga ceciderant, adversus A-

fros integram pugnam ineunt, 10 non tantum 

eo iniquam quod inclusi adversus circumfusos 

sed etiam quod fessi cum recentibus ac vege-

tis pugnabant. 
 

 

 

 

 

 

 

1. Levato il grido di guerra le truppe ausiliarie 

corsero avanti e fu attaccata battaglia dapprima 

dagli armati alle leggera; quindi l’ala sinistra dei 

cavalieri galli e ispanici si scontrò con l’ala destra 
romana, in una forma di combattimento niente 

affatto equestre; 2. infatti ci si doveva scontrare su 

linee contrapposte, perché li serravano, non es-

sendo rimasto intorno spazio alcuno per fare evo-

luzioni, da una parte il fiume dall’altra lo schie-

ramento dei fanti. 3. Lottando in linea retta da 

ambo le parti, fermandosi i cavalli e stretti da ul-

timo dalla calca, un cavaliere abbrancando un al-

tro lo trascinava giù da cavallo. Ormai era diven-

tato in gran parte un combattimento a piedi; tutta-

via si combatté più accanitamente che a lungo e i 

cavalieri romani, respinti, volsero le spalle. 4. 

Verso la fine dello scontro tra le cavallerie iniziò 

il combattimento delle fanterie, in un primo tempo 

pari sia per le forze che per gli animi finché le file 

dei Galli e degli Ispanici si mantennero salde; 5. 

alla fine i Romani, dopo aver a lungo e più volte 

attaccato, in linea diritta e in schiera compatta 

respinsero il cuneo dei nemici troppo esiguo e per-

ciò poco resistente, che sporgeva dal resto dello 
schieramento. 6. Li incalzarono quindi mentre 

erano ricacciati indietro e si ritiravano affanno-

samente, e lanciatisi, senza interruzione, attra-

verso la schiera di chi fuggiva a precipizio per il 

terrore, dapprima nel centro dello schieramento, 7. 

infine, senza che nessuno opponesse resistenza, 

giunsero agli ausiliari africani, che si erano di-
sposti da ambo i lati sulle ali schierate indietro, 

mentre il centro dello schieramento, dove si erano 

collocati Galli e Ispanici, sporgeva alquanto in 

avanti. 8. E quando questo cuneo, cacciato in-

dietro, dapprima riallineò la linea dello schiera-

mento e poi, ritirandosi, formò anche un vuoto nel 

mezzo, gli Africani, intorno, si erano già serrati in 

avanti ed irrompendo incautamente i Romani nel 

mezzo, ne circondarono i fianchi; poi allungando 

le ali chiusero i nemici anche alle spalle. 9. A 

questo punto i Romani, condotto inutilmente a 

termine  un combattimento, lasciati perdere Galli 

e Ispanici, di cui avevano massacrato gli ultimi, 

iniziano un nuovo scontro anche con gli Africani, 

10. in questo svantaggiato, perché non solo com-

battevano da accerchiati contro accerchianti, ma 

anche perché stanchi contro uomini freschi e vi-

gorosi. 



1. Clamore sublato: ablativo assoluto con valore temporale; espressione consueta all’inizio di uno scontro   -   pro-

cursum: passivo impersonale, sott. est, come pure nel seg. commissa   -   ab auxiliis: la preposizione è omessa nei mss., 

per probabile aplologia con il seg. au-   -    levibus... armis: in un primo tempo con esito incerto, al dire di Polibio 

(3,115,1) ta;" me;n ajrca;" ejp’ i[son h\n oJ kivnduno"   -    primum: in correlazione con deinde   -    cum dextro: sott. 

cornu; era al comando di Emilio Paolo (cfr. supra 45,8)    -    equestris... pugnae: abitualmente condotta con ripetuti 

attacchi (cfr. Sall. Iug. 59,3), mediante precise conversioni ed evoluzioni che Polibio (3,115,3) indica con ejx ajnastro-

fh'" kai; metabolh'". 

2.  frontibus... adversis: locuzione ripresa da Sallustio (l.c.): non uti equestri proelio solet sequi deinde cedere sed 

adversis frontibus concurrere    -   nullo... spatio: ablativo assoluto con valore causale   -    circa: qui è avverbio   -   ad 

evagandum: gerundio finale. Simili i commenti in merito di Dimsdale (for riding right or left so as to take the enemy in 

flank, ‘for evolutions’) e di Dowdall (‘room for manoeuvring’, ‘for evolution’, i.e. for wheeling to left or right (cf. 

23,47,5), to avoid attack or to essail the enemy in flank)   -    amnis: l’Aufidus    -    claudebant: senza oggetto, con un 

eos sott. 

3.  In derectum: riprende il prec. frontibus... adversis; l’assoluta mancanza di spazio impedisce manovre avvolgenti e 

obbliga i cavalieridi entrambe le parti (utrimque) ad affrontarsi frontalmente, sfruttando solo la massa d’urto e l’abilità 

individuale   -   stantibus... equis: ablativo assoluto; il primo participio evidenzia la forzata immobilità dei cavalli, il 

secondo il loro rinserrarsi  stretti ormai (postremo) nella calca della mischia (turba)   -   turba: ablativo di causa   -  vir 

virum: espressione poliptotica d’intonazione poetica; un frammento di Furio Bibaculo (dal IV libro dei suoi Pragmatia 

belli Gallici, fr. 10 Morel) recita infatti pressatur pede pes, mucro mucrone, viro vir, che Virgilio (Aen. X,361) così 

riecheggia: concurrunt: haeret pede pes densusque viro vir    -    amplexus: derivazione da Polibio (III,115,3) che a sua 

volta dice sumplekovmenoi kat’ a[ndra parakatabaivnonte" ajpo; tw'n i{ppwn   -   detrahebat: annota il Dimsdale: 

‘After nitentes we should have expected detrahebant, but the verb is put in the singular because vir virum amplexus 

inserted in apposition to nitentes is nearer to it’   -   pedestre: ‘the dismounting of cavalry in battle was frequent’ 

(Dowdall), cfr. XXI,46,6; predicativo di factum erat    -   acrius quam diutius: comparativi avverbiali; ‘Pol. (l.c.) states 

that the Carthaginians slew most of their opponents in this encounter, while they cut dawn many of the remainder in 

their flight to the river’ (Dowdall)   -   pulsi... equites: nota Polibio (l.c.) ‘le forze cartaginesi infine riuscirono superiori 

e, benché i Romani combattessero tutti con disperato coraggio, ne uccisero nella mischia la maggior parte e respinsero i 

rimanenti lungo il fiume, menandone strage e colpendo senza pietà’ (trad. cit.)   -   terga vertunt: tra gli scampati c’era 

il console Emilio Paolo (cfr. Pol. III,116,1: metascw;n ejpiv ti tou' tw'n iJppevwn ajgw'no" o{mw" e[ti tovte dieswvzeto). 

4.  Sub... finem: precisazione di carattere temporale   -   peditum pugna: al centro dei rispettivi schieramenti   -   

primo: avverbio, in correlazione con tandem al § seg.    -    par dum: correzione in luogo di parum dei MSS   -   

viribus... animis: ablativi di limitazione   -    ordines: le file della fanteria gallica e ispanica; c’è però chi l’intende 

riferito alla fanteria romana, facendo dipendere Gallis Hispanisque da par. 

5.  conisi aequa fronte: nei MSS ricorre consiliaequa, riproposto comunemente come conisi aequa, corretto da Lipsius 

in conisi obliqua fronte.  Si osservi la lunga nota esplicativa data da Dimsdale: ‘W. and Wlf. both explain obliqua fronte 

as meaning that the Romans pushed forward each extremity of their centre, so as to enclose the projecting curve of the 

enemy’s centre; in other words obliqua =  ‘concave’. But there is nothing else in the description to suggest that the 

Romans tried to surround the projecting part of the enemy’s line. impulere for which Polybius has dievkoyan suggests 

rather the opposite idea. Livy may have understood the passage quoted in the next note as implying that the Roman 

centre was more advanced than the wings, and obliqua may = ‘convex’’. But there is no word corresponding to it in 

Polybius’ account which in other respects Livy here follows very closely, and the correction though generally accepted 

is hardly satisfactory’. A sua volta il Dowdall puntualizza: ‘the sloping front means that the Romans threw forward the 

wings of  the infantry in a concave curve, enclosing the Gauls and Spaniards formed in a ‘column’ or ‘crescent’ (Plut. 

Fab. 16 mhvniskon), whose horns seem to have faced the Carthaginian linea; cf. Pol. l.c. pepuknwkovte" (i.e. the 

Romans) ajpo; tw'n keravtwn ejpi; ta; mevsa   -   acieque densa: ‘the maniples having closet up, diminishing the usual 

intervals’ (Dowdall)   -  impulere: forma raccorciata di perfetto, per impulerunt   -    hostium cuneum: acribia 

filologica di Dimsdale: ‘cuneus is not a very appropriate word as it generally means a deep formation, or a column, 

while the Gauls and Spaniards were drawn up but few deep. But it is used to indicate the convexity of the formation 

irrespective of its depth’; per il Dowdall si tratta della formazione detta acies cuneata, che Vegezio indica con porcinum 

caput (Epit. rei mil. I,26; III,17-20), cui si opponeva la formazione a forfex; Catone ricorda pure un altro schieramento 

detto serra   -    nimis tenuem: ancora un’eco polibiana (l.c.): tw'n Keltw'n ejpi; lepto;n tetagmevnon)   -    a cetera 

prominentem acie: puntualizza come sempre il Dimsdale: ‘this does not mean that the central ranks of the Gauls and 

Spaniards had other troops behind them, but that they were more advanced than the troops to right and left of them’; se 

ne ricorda anche Plutarco (Fab. 16): ejmbovlw/...proevconti polu; th'" a[llh" favlaggo". 
6.  Impulsis: dativo retto da institere   -    referentibus pedem: conseguenza del prec., l’avverbio (trepide) è una nota 

di colore, dettata da spirito nazionalistico   -   institere: nei MSS la variante insistere, preferita da taluni editori   -  

tenore uno: ‘uninterruptelly’ (Dimsdale), ‘without halting’ (Dowdall); Livio usa la stessa espressione (XXII,37,10) ad 

indicare la la fedeltà ininterrotta, senza remore, di Gerone di Siracusa   -   per: regge agmen   -   praeceps pavore: 

costrutto allitterante; il primo è predicativo di agmen e regge il secondo, ablativo di causa   -   in... aciem: il concetto è 

così spiegato da Dimsdale: ‘these words might seem to imply that the Gauls and Spaniards, like the Romans, were 

drawn up in three lines one behind the other. This was not the case. mediam aciem means the central part of the 

infantry, that is the Gauls and Spaniards as opposed to the Africans drawn up on either side of them. It represents 

Polybius ouj ga;r a{ma sunevbaine ta; kevrata kai; ta; mevsa sumpivptein ajlla; prw'ta ta; mevsa (III,115,7) because, 
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he continues, ‘the Gauls were drawn up in a crescent with its convex side towards the enemy’. The Africans are called 

subsidia ‘reserves’, �l lir implying that they were in the rear of the Gauls and Spaniards but only because the latter 

were intended to �l lir with the Romans first.  Pol. III,113,8  boulovmeno" ejfedreiva" me;n tavxin ejn th/' mavch/ tou;"  
Libuva" aujtw'n e[cein, ‘wishing to keep the Africans among the infantry as a reserve line’, perché Polibio aggiunge 

prokinduneu'sai de; toi'" #Ibhrsi kai; Keltoi'", che, ovviamente, Annibale riteneva più sacrificabili delle sue preziose 

truppe africane. 

7.  nullo resistente: ablativo assoluto con valore causale; è la conseguenza della fuga precedente   -   subsidia: ‘not 

reserves in the modern sense (cfr. XXI,46,6) but Africans ‘posted  on the wings (of the centre) drawn back on either 

side’, so that the Gauls and the Spaniards might bear the brunt of the action’ (Dowdall)   -   reductis alis: ablativo 

assoluto; sono le estremità del centro, in posizione arretrata rispetto alla convessità centrale (media... acie) che, di 

conseguenza, sporge in avanti  (aliquantum prominente)   -   media: attributo di acie, in iperbato; l’espressione ‘does 

not  = the entire centre, but the centre of the infantry, consisting of Gauls and Spaniards’ (Dowdall). 

8.  Qui cuneus: nesso del relativo in posizione incipitaria; riprende la narrazione dopo il carattere puramente esplicativo 

dei §§ 6-7   -  ut: qui ha valore temporale    -    aequavit frontem: ritirandosi sotto la pressione dei Romani, Galli ed 

Ispanici ‘raddrizzano’ in un primo tempo lo schieramento, formando una linea diritta che poi, sempre per l’incalzare dei 

Romani, si flette lasciando un vuoto (sinum in medio) che sarà fatale per gli inseguitori   -   deinde: in correlazione con 

il precedente primo - cedendo: è una forma di gerundio ablativo, con valore causale; cfr. Pol. (III,115,8): eJpovme-

noiv ge touvtoi" oiJ @Rwmai'oi kai; suntrevconte" ejpi; ta; mevsa kai; to;n ei[konta tovpon tw'n polemivwn -   sinum: 

Plut. Fab. 16: ejkferomevnou tou' mevsou kai; kovlpon lambavnonto"   -    circa: avverbio   -   cornua fecerant: ‘i.e. 

instead of being not so far advanced as their centre they now formed the horns of a crescent in relation to it, while it 

formed the concave part of the crescent. Plut. Fab. 16 hJ de; favlagx tou' !Annivbou metabalou'sa to; sch'ma mhnoei- 
dh;" ejgegovnei’ (Dimsdale)   -    inruentibus... Romanis: ablativo assoluto con valore temporale; il participio presente 

suggerisce contemporaneità e l’avverbio (incaute) a sua volta  rimarca la sventatezza della manovra   -   circumdedere 

alas: sia Polibio (III,115,10) che Plutarco (Fab. 16) alludono alla manovra con la terminologia tecnica del linguaggio 

militare: conversione a sinistra (klivnante" ejp’ ajspivda) degli Africani schierati all’estremità destra del centro e ma-

novra opposta (ejpi; dovru) per gli altri; ‘thus they both faced the flanks of the Roman troops between them? chiosa il 

Dimsdale   -    mox: la manovra successiva, per completare l’aggiramento   -   cornua extendendo: gerundio stru-

mentale   -   clausere: sia Dimsdale che Dowdall considerano il verbo ‘an exaggeration’. Il primo lo giustifica così: ‘Po-

lybius says that they were caught between two forces (mevsou" ajpolhfqh'nai)and that they faced right and left and 

fought against those who were assailing them on either flank (III,115,12)’; il secondo prosegue dicendo ‘as Paulus, who 

commanded the right wing (45,8), was still fighting beyond the outflanking force (49,1)’. Plutarco (l.c.) sembra però 

avvalorare l’affermazione liviana, scrivendo pavnta", o{soi mh; th;n kuvklwsin uJpekklivnante" e[fqasan, ejn mevsw/ ka 

teirgavsanto kai; dievfqeiran   -   et: intensivo, vale etiam. 

9.  Hinc: con valore temporale   -    nequiquam: perché non era stato risolutivo ed anzi li espone, in condizioni di 

svantaggio fisico e morale, a un nuovo scontro   -    terga ceciderant: dei circa 8000 caduti cartaginesi, le perdite di 

Galli e Ispanici assommano, nel bilancio fatto da Polibio (III,117,6), a 5500: τῶν δὲ μετ᾽ Ἀννίβου Κελτοὶ μὲν ἔπε-

σον εἰς τετρακισχιλίους, Ἴβηρες δὲ καὶ Λίβυες εἰς  χιλίους καὶ πεντακοσίους. 

10.  eo: prolettico   -    iniquam: sottolinea lo svantaggio romano    -    adversus circumfusos: gli Africani che li stanno 

rinserrando in una morsa fatale    -    cum... vegetis: variatio rispetto allla locuzione prec.; il primo vocabolo si riferisce 

all’integrità fisica data dalla freschezza di forze, non essendo stati questi contingenti impiegati prima, il secondo  allude 

a una freschezza psicologica, non intaccata dallo sforzo fisico e anzi accresciuta dalla favorevole disposizione delle 

forze sul campo. 

 
XXII, 48 

1 Iam et sinistro cornu Romanis, ubi soci-

orum equites adversus Numidas steterant, 

consertum proelium erat, segne primo et a 

Punica coeptum fraude. 2 Quingenti ferme 

Numidae, praeter solita arma telaque gladios 

occultos sub loricis habentes, specie trans-

fugarum cum ab suis parmas post terga ha-

bentes adequitassent, 3 repente ex equis de-

siliunt parmisque et iaculis ante pedes ho-

stium proiectis in mediam aciem accepti duc-

tique ad ultimos considere ab tergo iubentur. 

4 Ac dum proelium ab omni parte conseritur, 

quieti manserunt; postquam omnium animos  

1. Ormai anche sull’ala sinistra, dove i cavalieri 

alleati si erano disposti contro i Numidi, si era 

attaccata dai Romani battaglia, lenta dapprima e 

iniziata con un’insidia cartaginese. 2. Circa cin-

quecento Numidi, che avevano, oltre alle solite 

armi difensive e offensive, delle spade nascoste 

sotto le corazze, allontanatisi a cavallo dai loro 

a mo’ di disertori tenendo gli scudi dietro le 

spalle, 3. all’improvviso smontano da cavallo e 

gettati scudi e giavellotti ai piedi dei nemici, 

dopo essere stati accolti nel centro dello schie-

ramento e condotti presso le ultime file, si or-

dina loro di fermarsi alle spalle. 4. E mentre si 

attaccava battaglia da ogni parte, rimasero tran- 
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oculosque occupaverat certamen, tum arrep-

tis scutis, quae passim inter acervos caesorum 

corporum strata erant, aversam adoriuntur 

Romanam aciem, tergaque ferientes ac po-

plites caedentes stragem ingentem ac maio-

rem aliquanto pavorem ac tumultum fecerunt. 

5 Cum alibi terror ac fuga, alibi pertinax in 

mala iam spe proelium esset, Hasdrubal qui 

ea parte praeerat, subductos ex media acie 

Numidas, quia segnis eorum cum adversis pu-

gna erat, ad persequendos passim fugientes 

mittit, 6 Hispanos et Gallos equites Afris pro-

pe iam fessis caede magis quam pugna adi-

ungit. 

 

 

 

 

quilli; dopo che il combattimento aveva assorbi-  

to l’attenzione e lo sguardo di tutti, allora, af-

ferrati gli scudi, che erano disseminati qua e là 

in mezzo a mucchi di corpi uccisi, assalirono al-

le spalle lo schieramento romano e, ferendo 

schiene e tagliando garretti, causarono una gran-

de strage e un terrore e una confusione alquanto 

maggiori. 5. Mentre da una parte c’erano terrore 

e fuga, dall’altra una battaglia ostinata con una 

speranza ormai compromessa, Asdrubale, che 

comandava quella parte, fatti uscire i Numidi 

dal centro dello schieramento, perché era fiacco 

il loro combattimento contro gente schierata di 

fronte, li manda ad inseguire  chi fuggiva qua e 

là, 6. ed aggiunge i cavalieri galli ed ispanici 

agli Africani quasi esausti ormai più per la stra-

ge che per il combattimento. 

1.  et: con valore intensivo = etiam  -   sinistro cornu: cfr. supra 45,7 laevum cornu   -   Romanis: è dativo di agente   -   

sociorum equites:  al comando di Terenzio Varrone (cfr. 45,8)   -   segne: Pol. III,116,5: ‘i Numidi dell’ala destra, 

attaccando i cavalieri avversari schierati sul fianco sinistro, non inflissero né subirono gravi perdite, dato il loro 

particolare modo di combattere, ma immobilizzarono i nemici’ (trad. cit.)   -    Punica... fraude: ‘this stratagem is not 

mentioned in Polybius; the account of it is probably taken from Coelius. It is given in Appian with some variations’ 

(Dimsdale); infatti Appiano (cfr. infra IV,20-22) conferma il numero ma parla di Celtiberi, Livio vi preferisce i Numidi 

perché così può meglio sostanziare la Punica fraus, omettendo anche la citazione di Servilio quale responsabile 

dell’ingenuità verificatasi nel trattamento di questi finti disertori. 

2.  Numidae: ‘Numidians were generally employed for stratagems. Appian (Hann. 22) represents these as Celtiberian 

infantry from the centre (which better accords with in mediam aciem) adding that some African troops made a feint of 

fleeing to the mountains, so as to give the signal to cavalry ambushed in a wooded hollow, who fell upon the Romam 

rear. Pol. is silent on the subject’ (Dowdall)   -   arma telaque: l’insieme della panoplia, che comprende quelle difen-

sive (arma) e quelle offensive (tela)   -   sub loricis: uJπo; τοῖς χιτw'σιν afferma Appiano   -    specie transfugarum: 

w{σπερ aujtomolou'nte"Ú è la traduzione appiana (cfr. infra IV,22,1)   -   parmas: è lo scudo piccolo e rotondo dei reparti 

di cavalleria    -    post terga: ‘as a sign that their intentions were peaceful’ (Dimsdale), e fingendo così anche di ripa-

rarsi dai colpi dei loro ex-compagni... 

3.  parmis... iaculis: precisa il prec. arma telaque    -    parmis... proiectis: ablativo assoluto con valore temporale   -   

in mediam aciem: l’affermazione viene così spiegata, con la consueta acribia, da Dimsdale: ‘this would naturally mean 

that the Roman left wing opened their ranks to receive them; but Wolfllin’s explanation is probably the right one. In 

Appian (and presumably in Coelius) the stratagem is carried out by Celtiberians, and the scene placed in the rear of the 

centre. Livy substitutes Numidians for Celtiberians and so shifts the scene from the centre to the Roman left wing; in 

mediam aciem is a fragment of the original account which he has omitted to alter, and means ‘into the centre’. Esprime 

a sua volta il dubbio Dowdall: ‘why should the Numidians have gone to the Roman centre, rather than the fronting left 

wing? Perhaps Livy is mistaken; cf. § 1, otherwise we may render ‘into the middle of the lines’, i.e. of the Roman left 

wing’   -   accepti ductique: sott. sunt   -   ad ultimos: sott. ordines    -   considere: ‘the verb is specially applied to 

triarii, as opposed to hastati and principes’ (Dowdall)   -   iubentur: in normale costruzione passiva personale. 

4.  dum: regge conseritur   -   quieti: predicativo    -    animos oculosque: tensione e attenzione dei combattenti che li 

porta a trascurare quanto c’è alle loro spalle   -   arreptis: nel verbo la concitazione e la fulmineità del gesto   -     scutis: 

‘i.e. the large oblong shields carried by the Romans, as opposed to the small round shields (parmae § 3) which they had 

brought with them. They hoped thus to pass as Roman soldiers’ (Dimsdale), in sintonia anche Dowdall: ‘i.e. the large 

oblong shield of Roman infantry (qureov") as distinct from the parma (pavrmh) or small round shield of Roman light-

armed or cavalry: the scuta would enable the Carthaginians to pass for Romans for some time’   -   inter... corporum: 

conseguenza del prec. proelium ab omni parte conseritur    -   corporum strata: in alcune edizioni si inserisce il 

locativo humi, congetturato dalla lezione corporumistrata dei MSS   -   aversam:predicativo; ecco la Punica fraus    -    

poplites caedentes: meno protetti della schiena, garretti e ginocchia consentono inoltre di immobilizzare subito l’av-

versario, facendolo cadere a terra e scompaginando così la regolarità dello schieramento   -   stragem... tumultum: si 

osservi la disposizione chiastica dei vocaboli    -   aliquanto: regolare desinenza ablativale in presenza di un com-

parativo; qui l’avverbio corrisponde sostanzialmente a multo    -   pavorem... tumultum: i termini possono intendersi e 

tradursi come un’endiadi. 
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5.  alibi... alibi: correlativi   -   terror... fuga: sull’ala destra dei Romani   -   pertinax... proelium: nel centro dello 

schieramento roamano   -   in mala... spe: l’espressione rende più encomiabile l’ostinazione disperata di questi com-

battenti   -   Hasdrubal: ‘ea parte means the Carthaginian right opposed to the Roman left, as distinguished from the 

Roman right and centre indicated by alibi. ..alibi’ (Dimsdale). La discordanza circa la posizione del cartaginese (cfr. 

supra 46,7) viene così spiegata, sempre da Dimsdale, ‘but Hasdrubal had not been placed in command of the Car-

thaginian right, but Maharbal. What was doing here? Polybius makes this clear (III,116,7). According to him Hasdrubal 

having cut to pieces the Roman right (tou;" peri; to;n potamo;n iJppei'" 47,3) came to the aid of the Numidians fighting 

against the Roman left. The latter now began to retreat. Accordingly Hasdrubal abandoning the pursuit to the Numi-

dians, whom he saw to be more efficacious than the Spaniards and Gauls when once the enemy had begun to waver, 

proceeded with the latter to help the Africans attacking the Roman centre in the rear. This passage accounts for the 

presence of Hasdrubal on the right wing, and we may infer from the account of his movements on arriving there, that he 

took over the command from Maharbal’   -   qui ea parte praeerat: l’espressione è stata giudicata, per la sua in-

congruenza, una glossa penetrata nel testo. Può chiarire il testo polibiano (III,116,7ss.) che dice: ‘quando i soldati di A-

sdrubale, fatta strage dei cavalieri che erano lungo il fiume, vennero in aiuto ai Numidi dall’ala sinistra, la cavalleria 

alleata dei Romani, prevedendo il loro assalto, ripiegò e retrocedette. Attaccate dunque alle spalle le legioni romane, ri-

volgendo successive puntate contro le varie schiere contemporaneamente in molti luoghi, rinfrancò i Libici, indebolì 

invece ed avvilì moralmente i Romani’ (trad. cit.)   -   ex media acie: Dowdall ritiene  l’espressione ‘obscure’ dicendo 

che ‘probably Livy tourns from Polybius to a Roman source. Weissemborn thinks that Livy or Coelius has confounded 

the 500 Numidians (§§ 3-4) at the centre of the Roman infantry with the Numidians on thevright wing’. Il testo è stato 

pure corretto in subductis ex laeva acie equitibus Numidas etc. A sua volta Dimsdale osserva: ‘from the centre of the 

left wing. The expression can only be understood if we suppose that Hasdrubal drew up the Gaulish and Spanish horse 

to right and left of the Numidians, so that the latter became the media acies. Unless indeed it means that he withdrew 

only a part of the Numidians’   -   cum adversis: la cavalleria dei socii dei Romani   -   ad... fugientes: la scarsa 

comprensibilità del passo fa dire nuovamente a Dimsdale: ‘Livy seems to mean that Hasdrubal withdrew the Numidians 

from the conflict with the Roman left against whose resistance they were making little way (quia segnis... erat) and sent 

them in pursuit of the Roman right which he had routed, 47,3. But this account is unintelligible. When Hasdrubal turned 

against the Roman centre there would have been no troops left to fight against the Roman left. Again Polybius says that 

Hasdrubal had already nearly annihilated the Roman right {ajpokteivnante" tou;" peri; to;n potamo;n iJppei'" plh;n-

pavnu ojlivgwn)’. E prosegue affermando ancora: ‘Livy has misunderstood Polybius. The latter says that on the mere 

approach of Hannibal the Romans began to retreat (proidovmenoi to;n e[fodon... ajpecwvroun) which Livy does not 

mention. Accordingly he abandoned the pursuit to the Numidians (tou;" me;n feuvgonta" parevdw-ke toi'" Novmasi) 
(Pol. III,116,7-8)’. 

6.  equites: i MSS riportano in genere pedites ed uno tra i più attendibili milites   -   Afris: cfr. supra § 5 la traduzione 

del passo polibiano   -   caede: ablativo di causa   -   quam pugna: secondo termine di paragone. Nonostante il pertinax 

proelium, lo scontro è diventato ormai una sistematica mattanza dei Romani, accerchiati da ogni parte. 

 

 

XXII, 49 
1 Parte altera pugnae Paulus, quamquam pri-

mo statim proelio funda graviter ictus fuerat, 

2 tamen et occurrit saepe cum confertis Han-

nibali et aliquot locis proelium restituit, pro-

tegentibus eum equitibus Romanis, omissis 

postremo equis, quia consulem et ad regen-

dum equum vires deficiebant. 3 Tum denun-

tianti cuidam iussisse consulem ad pedes de-

scendere equites dixisse Hannibalem ferunt: 

“quam mallem, vinctos mihi traderet”. 4 E-

quitum pedestre proelium, quale iam haud 

dubia hostium victoria, fuit, cum victi mori in 

vestigio mallent quam fugere, victores mo-

rantibus victoriam irati trucidarent quos pel-

lere non poterant. 5 Pepulerunt tamen iam 

paucos superantes et labore ac volneribus 

fessos. Inde dissipati omnes sunt, equosque ad 

fugam qui poterant repetebant. 6 Cn. Lentulus 

tribunus militum cum praetervehens equo se- 

1. Nell’altro settore dello scontro Paolo, benché 

fosse stato ferito gravemente subtio all’inizio del 

combattimento da un colpo di fionda, 2. tuttavia si 

scontrò sia più volte con Annibale con forze 

compatte sia in alcuni punti ristabilì le sorti dello 

scontro, mentre lo proteggevao i cavalieri romani, 
lasciati perdere da ultimo i cavalli, poiché al 

console mancavano le forze perfino per governare 

il cavallo. 3. Raccontano che Annibale, a uno che 

gli riferiva allora che il console aveva dato ordine 

ai cavalieri di appiedarsi, abbia detto: ‘quanto 

preferirei che me li consegnasse legati!’. 4. Lo 

scontro a piedi dei cavalieri fu quale (dovette 
essere) per l’indubbia vittoria ormai dei nemici, 

preferendo gli sconfitti morire sul posto piuttosto  

che fuggire, massacrando i vincitori quelli che non 

potevano respingere indietro, furiosi con chi ri-

tardava la loro vittoria. 5. Ricacciarono indietro 

alla fine gli ormai pochi superstiti, sfiniti sia dalla 

fatica che per le ferite. A quel punto furono tutti 

sbaragliati, e chi poteva cercava di riprendere i ca- 
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dentem in saxo cruore oppletum consulem vi-

disset, 7 “L. Aemili” inquit, “quem unum in-

sontem culpae cladis hodiernae dei respicere 

debent, cape hunc equum, dum et tibi virium 

aliquid superest [et] comes ego te tollere pos- 

sum ac protegere. 8 Ne funestam hanc pu-

gnam morte consulis feceris; etiam sine hoc 

lacrimarum satis luctusque est”. 9 Ad ea con-

sul: “tu quidem, Cn. Corneli, macte vir-tute 

esto; sed cave, frustra miserando exiguum 

tempus e manibus hostium evadendi absumas. 

10 Abi, nuntia publice patribus urbem Ro-

manam muniant ac priusquam victor hostis 

adveniat praesidiis firment; privatim Q. 

Fabio L. Aemilium praeceptorum eius memo-

rem et vixisse [et] adhuc et mori. 11 Me in 

hac strage militum meorum patere �l liric, ne 

aut reus iterum e consulatu sim [aut] ac-

cusator collegae exsistam ut alieno crimine 

innocentiam meam protegam.” 12 Haec eos 

agentes prius turba fugientium civium, deinde 

hostes oppressere; consulem ignorantes quis 

esset obruere telis, Lentulum in tumultu abri-

puit equus. 13 Tum undique effuse fugiunt. 

Septem milia hominum in minora castra, de-

cem in maiora, duo ferme in vicum ipsum 

Cannas perfugerunt, qui extemplo a Cartha-

lone atque equitibus nullo munimento tegente 

vicum circumventi sunt. 14 Consul alter, seu 

forte seu consilio nulli fugientium insertus 

agmini, cum quinquaginta fere equitibus Ve- 

nusiam perfugit. 15 Quadraginta quinque 

milia quingenti pedites, duo milia septingenti 

equites, et tanta prope civium sociorumque 

pars, caesi dicuntur; 16 in his ambo consulum 

quaestores, L. Atilius et L. Furius Bibaculus, 

et undetriginta tribuni militum, consulares 

quidam praetoriique et aedilicii  -inter eos 

Cn. Servilium Geminum et M. Minucium nu-

merant, qui magister equitum priore anno, 

[consul] aliquot annis ante fuerat- 17 oc-

toginta praeterea aut senatores aut qui eos 

magistratus gessissent unde in senatum legi 

deberent cum sua voluntate milites in legio-

nibus facti essent. 18 Capta eo proelio tria 

milia peditum et equites mille et quingenti 

dicuntur. 

 
 

valli per la fuga. 6. Il tribuno militare Cneo Len-

tulo avendo visto, mentre passava oltre a cavallo, 

il console ricoperto di sangue, seduto su un sasso, 

7. disse: ‘Lucio Emilio, il solo che gli dei devono 

riconoscere innocente della colpa per la strage 

odierna, prendi questo cavallo, mentre ti resta un 

po’ di forza e io posso come compagno sorreg-

gerti e proteggerti. 8. Non rendere funesta questa 

battaglia per la morte di un console; ci sono ab-

bastanza lacrime e dolore anche senza di questo’. 

9. A quelle parole il console: ‘Sia lode senza dub-

bio a te, Cneo Cornelio, per il tuo valore; ma fa’ 

attenzione a non perdere il poco tempo per sfug-

gire alle mani dei nemici, compiangendomi in-

vano. 10. Va’, annuncia pubblicamente ai senatori 

di fortificare la città di Roma e di rafforzarla con 

presidi prima che sopraggiunga il nemico vitto-

rioso, privatamente riferisci a Quinto Fabio che 

Lucio Emilio sia è vissuto sia muore ora memore 

dei suoi consigli. 11. Lascia che io muoia in mez-

zo a questa strage dei miei soldati, per non essere 

di nuovo accusato all’uscita del consolato o di-
venti accusatore del mio collega per difendere la 

mia innocenza con la colpa di un altro’. 12. Men-

tre essi così parlavano prima la massa dei cittadini 

in fuga, poi i nemici li sorpresero; il console, non 

sapendo chi fosse, lo crivellarono di colpi, Len-

tulo in mezzo alla confusione lo portò via il ca-
vallo. 13. Allora fuggono in disordine da ogni par-

te. Settemila uomini si rifugiarono nel campo più 

piccolo, diecimila in quello più grande, circa due-

mila nel villaggio stesso di Canne, che immedia-

tamente furono circondati da Cartalone con i suoi 

cavalieri poiché nessuna fortificazione proteggeva 

il villaggio. 14. L’altro console, poiché sia per ca-

so sia di proposito non si era unito a nessuna 

schiera di fuggiaschi, si rifugiò a Venosa con circa 

cinquanta cavalieri. 15. Si dice che siano stati 

uccisi 45500 fanti, 2700 cavalieri, una parte quasi 

uguale di cittadini romani e alleati; 16. fra questi 

entrambi i questori dei consoli, Lucio Attilio e 

Lucio Furio Bibaculo, e ventinove tribuni militari, 

alcuni ex-consoli, ex-pretori ed ex-edili -tra di 

loro annoverano Cneo Servilio Gemino e Marco 

Minucio, che era stato comandante della caval-

leria l’anno prima e console alcuni anni prima-  

17. inoltre ottanta senatori o chi aveva ricoperto 

quelle magistrature per cui doveva essere eletto in 
senato, che di loro volontà si erano arruolati nelle 

legioni come soldati. 18. In quella battaglia si dice 

che furono catturati tremila fanti e millecinque-

cento cavalieri. 

1. Parte altera: il centro dello schieramento; la resistenza romana è ormai ridotta al centro e sull’ala sinistra. ‘Ac-

cording to App. IV,19-23 Paulus had occupied the centre from the outset, Servilius taking the left wing  (cf. 46,8). Li-

vy’s statement here hardly agrees with 47,3, where Paulus’ cavalry is worsted by Hasdrubal (46,7). Pol. (III,116,1) 



 13

states that P. passed over from the broken right wing to the centre. Livy’s obscurity is doubtless the result of combining 

with the Polybian narrative details from Roman sources, as in relating the battles of Ticinus and Trebia (cf. XXI,45,1; 

ib. 56,8)’ (Dowdall). Analoghe considerazioni anche in Dimsdale: ‘Polybius says that on the defeat of the Roman right 

(47,3) Paulus rode up to the centre and engaged with the enemy, (III,116,3). This may be merely omitted in Livy’s 

account. However, according to another narrative followed by Appian, Paulus had commanded in the centre in the first 

instance, attended by 1000 horse, and it is probable that Livy has combined this with that of Polybius’    -   quamquam: 

concessivo, regolarmente costruito con l’ind., regge ictus fuerat    -   primo... proelio: quando aprono le ostilità gli 

armati alla leggera   -   funda: metonimia: l’arma in luogo del proiettile, probabilmente una pietra o una ‘ghianda’ di 

piombo, scagliata da uno dei Balearici di prima linea (cfr. supra 46,1)   -   fuerat: non frequente, in luogo di erat. 

2.  tamen: ossia malgrado l’handicap della ferita   -    occurrit: costruito con il dativo (Hannibali)    -   cum confertis: 

‘Livy is probably thinking of the 1000 horse which Appian gives Paulus. Polybius says the cavalry on the Roman right 

had been cut to pieces’ (Dimsdale)   -   aliquot locis: stato in luogo senza preposizione, abituale con locus   -  proelium 

restituit: il testo polibiano allude semplicemente a tentativi di sfondare al centro, contro Annibale   -   protegentibus... 

Romanis: ablativo assoluto con valore temporale, come il seg. omissis... equis   -    quia... vires: conseguenza del 

precedente colpo di fionda; Appiano però (cfr. infra App. IV,24) spiega il fatto con il ferimento dei cavalli di entrambi i 

comandanti  (Emilio Paolo e Servilio):  kataqorovnte" de; ajpo; tw'n i{ppwn oiJ strathgoiv, kai; meta; aujtou;" o{soi 
a[lloi h\san ejpi; i{ppwn, ejpezomavcoun toi'" iJppeu'si toi'" !Annivbou kekuklwmevnoi   -    et: intensivo, vale etiam   -   

ad regendum equum: proposizione finale   -   vires: soggetto di deficiebant. 

3.  denuntianti: è la lezione dei MSS, da qualche editore emendato in renuntianti; il composto vorrebbe alludere a un 

annuncio importante   -   consulem: soggetto di iussisse, come equites lo è di descendere   -   ferunt: generico, non 

riporta la fonte e induce perplessità circa l’aneddoto   -   mallem... traderet: esposto in questi termini l’aneddoto, pur 

con una certa ironia, esprimerebbe il desiderio di Annibale di evitare un inutile massacro; nella versione di Plutarco 

(Fab. 16) il senso è invece opposto, a stigmatizzare il desiderio crudele di procedere alla strage   -   traderet: il soggetto 

è consul. 

4.  Equitum... proelium: sempre Plutarco (l.c.) vi allude come il fraintendimento di tutta la cavalleria nel vedere il 

console appiedato (era stato disarcionato) e circondato dalla sua guardia   -   quale: sott. esse debuit    -   haud dubia... 

victoria: ablativo di causa     -   victi: i Romani    -   in vestigio: nel posto assegnato; cfr. Sall. Cat. 61,2: nam fere quem 

quisque vivus pugnando locum ceperat, eum amissa anima corpore tegebat (detto dei catilinari)   -   mallent: causale, 

retto dal prec. cum   -    morantibus: participio sostantivato; dativo retto da irati   -   irati: predicativo. 

5.  Pepulerunt: da tradurre con un fraseologico: ‘riuscirono a’; soggetto,  i Cartaginesi    -   iam: riferito a paucos    -   

superantes: qui supero nel senso e significato di supersum    -   labore... vulneribus: ablativi di causa   -   dissipati 

sunt: cfr. infra App. IV,24: ejpei; d’e[peson aujtw'n oiJ strathgoiv, dia; mevswn biazovmenoi tw'n ejcqrw'n mavla kar-

terw'" kata; mevrh dievfeugon  -   equosque... repetebant: i cavalli saranno stati affidati ai calones, per la loro cu-

stodia; l’imperfetto ha un chiaro valore donativo, viste le circostanze. 

6.  Cn. Lentulus: sarà un personaggio di rilievo nel prosieguo della guerra, conseguendo la questura nel 212 e l’edilità 

curule nel 204. Eletto console nel 201, sarà uno dei fautori della massima intransigenza verso una Cartagine ormai 

prossima alla sconfitta finale (cfr. Liv. XXX,44,1: cupiditate flagrabat provinciae Africae se consule gloriam petens), 

ribadendo con forza o{ti ajduvnatovn ejsti sunestwvsh" aujth'" ajdeei'" sfa'" ei\nai (Cass. Dio 59)   -   tribunus mili-

tum: erano sei per ogni legione   -   praetervehens: participio presente di un praetervehor, con valore mediale, è in 

questo senso un hapax legomenon   -   equo: ablativo strumentale   -   sedentem: participio predicativo retto di vidisset   

-    cruore: il sangue delle ferite. Oltre all’iniziale colpo di fionda (cfr. supra § 1) si sono aggiunte altre ferite se Polibio 

(III,116) lo ricorda ‘colpito da molte parti’   -  oppletum: lo stesso che perfusum, arcaismo- 

7.  L. Aemili: vocativi, secondo la regola dei termini in -ĭus   -   unum: onestà vuole che si ricordi anche l’opposizione 

a uno scontro con Annibale dell’ex-console Servilio Gemino (cfr. infra App. III,18,2 e nota relativa), non a caso vittima 

anche lui come Emilio Paolo di una battaglia non voluta  ma affrontata con alto senso del dovere (cfr. anche infra § 16)  

-     insontem: qui costruito con il genitivo (culpae); predicativo di respicere   -   hunc: deittico. Silio Italico parafrasa 

così il testo liviano (Pun. X,273ss.) Cape, quaeso, hunc unice rerum / fessarum, cape cornipedem; languentia membra / 

ipse levabo humeris et dorso tuta locabo (con un’eco virgiliana in quel prenderlo sulle spalle)   -    virium: genitivo par-

titivo, retto da aliquid    -   comes: apposizione di ego; si noti la presenza dei pronomi personali (tibi... ego te) per 

evidenziare il deciso contrasto nella condizione dei due   -   tollere: prenderlo in sella con sé, offrendogli così prote-

zione e salvezza. 

8.  Ne... feceris: regolare forma di imperativo negativo   -    funestam: predicativo    -    morte: ablativo di causa   -   

sine hoc: i.e. morte consulis   -  lacrimarum... luctus: genitivi partitivi retti da satis, le prime effetto del secondo 

(lugeo). 

9.  Ad ea: possibile un verba sott.   -   Cn. Corneli: cfr. § 7 L. Aemili e nota relativa   -  macte... esto: ‘root mak, cf. 

mavkar, probably a participle from an extinct verb mago = augeo. It is a vocative used as nom., with imperative as here, 

or without? (Dimsdale). Lunga nota esplicativa di Dowdall, qui di seguito trascritta: ‘Some regard this as voc. of part. or 

adj., others as adv. like bene; but is prob. conn. with magnus and mavkar and may perhaps be nom. like ipse = ipsus; 

the only other forms in use are mactus and macti, and it is almost always used with 2nd pers. impe; but cf. 2,12,1 

iuberem te macte virtute esse = ‘I would congratulate you on your bravery’: Mart. 12,6,7 has macte animi = 

o[naio th'" dianoiva". The old grammarians take it as = magis auctus; it may be part. of obsolete mago = augeo’   -   

cave: regge absumas senza congiunzione (ne), variante di imperativo negativo   -   miserando: gerundio ablativo, con 



 14

valore causale; in alcune edizioni la variante morando    -   frustra: cfr. supra § 6 cruore oppletum    -  evadendi: 

gerundio genitivo; si noti la ripetizione della preposizione. 

10.  Abi: logica conseguenza di cave... absumas    -   publice: come latore di un comunicato ufficiale del console   -   

patribus: i senatori     -    urbem Romanam: espressione enfatica    -    adveniat: in alcune edizioni la variante advenit   

-   praesidiis: ablativo strumentale   -   privatim: contrapposto all’avverbio prec.   -   Q. Fabio: sott. nuntia    -  L. 

Aemilium: il praenomen compare nell’edizione del 1518, accolto da alcuni filologi, è omesso però da altri  -   prae-

ceptorum eius: parole simili ancora in Plutarco (Fab. 16)   -  vixisse et mori: estrema coerenza quindi, spinta luci-

damente sino all’estremo sacrificio. 

11.  Me... militum meorum: insistita allitterazione; sul comportamento valoroso del console cfr. supra § 2; ne dà 

conferma anche Polibio quando (III,116,2) scrive: ‘desiderava però che il suo operato fosse coerente con quanto aveva 

detto nell’esortare i suoi; spinto il cavallo verso il centro dell’intero schieramento, personalmente si scagliò contro gli 

avversari e venne a battaglia con loro, mentre nello stesso tempo esortava e incitava i suoi soldati’ (trad. cit.)   -   pate-

re: imperativo di patior    -   ne... sim: finale negativa    -    reus iterum: cfr. infra App. III,17,2 e nota relativa   -   e 

consulatu: allo scadere della carica   -   collegae: Terenzio Varrone   -   alieno crimine: ablativo strumentale, quasi 

fosse alium criminando. Nel testo plutarcheo (l.c.) Emilio Paolo avrebbe puntualizzato le responsabilità del collega, 

chiedendo a Lentulo di riferire a Fabio Massimo che egli ejkinhvqh provteron uJpo; Bavrrwno", ei\q’ uJp’ !Annivbou. 

12.  Haec: riassuntivo delle affermazioni precedenti, cfr. greco tau'ta   -   eos agentes: correzione del Madvig in luogo 

di exigentes dei MSS    -   prius: in correlazione con deinde    -    turba: è ormai la rotta precipitosa di una massa ano-

nima in fuga disordinata    -   oppressere: forma raccorciata di perfetto come il seg. obruere; qui sinonimo di su-

pervenerunt    -   quis esset: interrogativa indiretta, dipendente da ignorantes  -   obruere: obruerent nei MSS; Dowdall 

‘observes that the perfs. in -ere are avoided by Cic., though frequent in Sall., belonging to archaic language, and theit 

occurrence in historic narrative is probably due to the Annales Maximi’   -   telis: ablativo strumentale    -   in tumultu: 

in alcune edizioni la variante inter tumultum, correzione comunque di in tumulum dei MSS   -   abripuit: nel verbo la 

scarto repentino dell’animale, che salva se stesso e il padrone. 

13.  undique: la lezione dei MSS oscilla tra unde e inde   -   effuse: un disperato, e per molti inutile, ‘si salvi chi può’   -   

fugiunt: ‘the 10,000 with Paulus and Servilius fought until the consuls fell, whereupon they forced their way through 

the enemy’ (Dowdall)   -   in castra minora: quello più vicino al campo di Annibale, in origine al comando di Servilio 

Gemino    -    in maiora: vi erano stati concentrati i due terzi delle forze, al comando dei due consoli. Plutarco (l.c.) fa 

ammontare a questa cifra l’insieme dei prigionieri catturati nei due campi (meta; th;n mavchn oiJ lhfqevnte" ejp’ ajm-

fotevroi" toi'" stratopevdoi" murivwn oujk ejlavttou") e Appiano (IV,24) ‘states that fifteen thousand men fled to the 

two camps’ (Dowdall)   -   duo ferme: sott. milia    -   in... Cannas: ‘but according to 43,9 Hannibal’s camp was in the 

immediate neighbourhood of this place. Livy has omitted to mention that Hannibal shifted his camp to the left bank of 

the river some days before the battle’ (Dimsdale); Polibio (III,107) afferma che Annibale aveva occupato Canne, si era 

impadronito della rocca e stabilito il campo nelle vicinanze; questo, su precisa disposizione di Emilio Paolo, era stato 

attaccato dai Romani (III,117) all’inizio della battaglia ma, proprio quando stava per essere conquistato, il ritorno di 

Annibale, vittorioso su tutti i fronti,  fece svanire l’opportunità  e indusse i Romani a rinserrarsi nei loro campi, dopo 

un’ulteriore perdita di duemila uomini   -  extemplo: evidenzia la rapidità e l’abilità di questi reparti di cavalleria, 

probabilmente numidica   -   a Carthalone: sarà trucidato da un soldato nella riconquista di Taranto, nel 208, mentre 

cum commemoratione paterni hospitii, positis armis, venientem ad consulem (Liv. XXVII,16,5)   -   nullo... tegente: 

ablativo assoluto con valore causale; Canne era già stata distrutta in precedenza (Pol. III,107). Una chiosa ulteriore di 

Appiano (cfr. infra IV,24) precisa che: ojlivgoi de; ej" Kanuvsion dievdrasan, kai; oiJ loipoi; kata; mevro" ejskedavsqh-

san ajna; ta;" u{la".   

14.  Consul alter: Varrone, fautore dello scontro e artefice della disfatta; secondo Appiano (IV,23) avrebbe dato lui 

stesso il segnale della fuga (kai; oJ Terevntio" aujtoi'" ejxh'rke th'" fugh'"), e questo vanificherebbe il forte del testo li-

viano a favore di consilio   -   nulli: attributo del seg. agmini, in iperbato   -   insertus:  correzione per infestus dei MSS; 

si domanda però Dowdall: ‘ but may not Liv. have written infestus, meaning that Varro did not try to arrest the flight of 

the Romans?’   -   cum quinquaginta: Polibio dice 70 (III,117,2) sui seimila in totale, alludendo ai Romani e vi ag-

giunge circa trecento cavalieri alleati; secondo Dowdall  ‘Livy may have drawn from different sources,  will account for 

this variation, if the MS. reading is correct’. Non quantificabile Plutarco, che (l.c.) si limita a un generico ojligi-
sto;" ajfivppeusen -    Venusiam: ‘past Canusium, and 28 miles from the scene of battle. Venusia was on the borders 

of Lucania and Apulia. It was a Roman colony, founded 291 B.C. at the close of the third Samnitic war, and was 

afterwards famous as the birthplace of  Horace’ (Dimsdale). 

15.  Quadraginta etc.: viene dato l’elenco delle perdite. Osserva Dimsdale: ‘to these 48,200 must be added 4,500 

captured in the battle, 6,400 taken in the smaller camp (52,2; 49,13; 50,11) and 6,400 in the larger (49,13; 52,4). 14,500 

are mentioned as escaping (54,1 and 4). The total number of the army according to 36 was 87,200. Polybius with less 

probability says that 70,000 (3,117,4) were killed out of a total roughly given as 80,000 (3,113,5). Cifre discordanti si 

riscontrano anche in altri autori   -    et tanta: la lectio è una crux, che si è tentato di risolvere in più modi: tantadem 

(Madvig), tanta civium quanta sociorum (Gron.)   -   caesi: sott. esse; costruzione personale con il nominativo in pre-

senza di dicuntur. 

16.  quaestores: la questura era il primo grado del cursus honorum. Dopo il 267 a.C. il numero dei questori fu elevato 

da quattro a otto. Alcuni venivano assegnati a compiere il loro servizio all’interno della capitale, mentre altri entrano 

distaccati assieme a governatori delle province o generali dell’esercito; altri ancora erano assegnati alla supervisione 
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delle finanze militari  -    L. Atilius: da non confondere né con il console del 217 (Marco) né con il pretore del 218 

(Caio)   -   L. Furius Bibaculus: in merito alla discendenza del poeta neoterico M. Furio Bibaculo,  G.B. Camozzi 

(Marco Furio Bibaculo. Controversie e ricerche, «RFIC» 16 (1888), 161ss.), scrive (pp. 166-7): ‘un Lucius Furius 

Bibaculus questore è da Livio enumerato tra i morti alla battaglia di Canne, e sopra il medesimo abbiamo da Valerio 

Massimo (1,1,9) il seguente cenno prezioso: obruitur tot etiam illustribus consularibus L. Furius Bibaculus exemplique 

locum vix post Marcellum invenit. Sed pii simul ac religiosi animi laude fraudandus non est: qui praetor a patre suo 

collegii Saliorum �l lirica iussus, sex lictoribus praecedentibus, arma ancilia tuli, quamvis  vacationem huius officii 

honoris beneficio haberet. Dalla connessione dei due citati luoghi risulta adunque: a) che tra le famiglie appartenenti 

alla gente Furia una ve ne fu che portava il cognome del nostro poeta;  b) che essa era indubbiamente patrizia, se uno 

dei suoi membri viene indicato come magister del collegio dei Salii, i quali si elessero in ogni tempo per cooptazione tra 

i cittadini di sangue più illustre; c) che la detta famiglia fioriva nel periodo della seconda guerra punica, cioè mentre e 

dopo ch’era dedotta la colonia di Cremona. Ammessi questi tre fatti, i quali, s’io non erro, poggiano su fondamento 

sicuro, l’ipotesi meno vaga che possa formarsi circa la stirpe del poeta cremonese, anzi la sola, in difetto d’altri 

documenti, accettabile dalla critica, è la seguente, cioè che Furio Bibacolo non discendesse altrimenti, come asserì 

gratuitamente il Lancetti, da un liberto della gente Furia, ma dalla famiglia patrizia dei Bibacoli, alla gente Furia 

appartenente, di cui Livio e Valerio Massimo ci hanno serbato ricordo’   -    undetriginta: se si accetta il computo di 

otto legioni schierate in campo, su 48 tribuni ne sopravvivevano 19   -   quidam: sott. ex  tribunis militum    -   

consulares... praetorii: secondo Eutropio (III,10) erano venti in totale   -   aedilicii: da distinguere tra aediles plebis e 

aediles curules, patrizi eletti a partire dal 367 a.C.  -   Cn. Servilium Geminum: console l’anno prima con Caio 

Flaminio, lo sconfitto del Trasimeno   -   M. Minucium: Marco Minucio Rufo, magister equitum di Q. Fabio Massimo, 

quando questi era dictator    -    [consul]: aggiunta al testo del Gron.   -   aliquot... annis: nel 221. 

17.  octoginta... senatores: senatores capti aut occisi XXX, nobiles viri CCC (Eutr. III,10)   -    eos magistratus: nel 

318-312 a.C la Lex Ovinia de senatus lectione stabilì che ‘da ogni ordine i censori previo giuramento ammettessero in 

senato tutti i migliori curiatim’ (Festo p. 290 L.). Gli ‘uomini migliori’ includevano tutti quelli che avevano raggiunto 

una magistratura    -    unde: equivale a e quibus e la natura di relativa impropria (con valore consecutivo) è confermata 

dal seg. legi deberent    -   cum... essent: avevano quindi combattuto come semplici gregari 

18.  Capta etc.: ‘Livy apparently makes the total of prisoners = 18,700 (cf. § 13); the allies were set feee; 48,200 were 

slain (cf. § 15), while those who escaped amount to 20,300 (cf. 36,3-4)’ (Dowdall) 

 
 

XXII, 50 
1 Haec est pugna [Cannensis], Alliensi cladi 

nobilitate par, ceterum ut illis quae post pu-

gnam accidere levior, 2 quia ab hoste est ces-

satum, sic strage exercitus gravior foedior-

que. 3 Fuga namque ad Alliam sicut urbem 

prodidit, ita exercitum servavit: ad Cannas 

fugientem consulem vix quinquaginta secuti 

sunt, alterius morientis prope totus exercitus 

fuit. 4 Binis in castris cum multitudo semi-

ermis sine ducibus esset, nuntium qui in mai-

oribus erant mittunt, dum proelio, deinde ex 

laetitia epulis fatigatos quies nocturna hostes 

premeret ut ad se transirent: uno agmine 

Canusium abituros esse. 5 Eam sententiam 

alii totam aspernari; cur enim illos, qui se 

arcessant, ipsos non venire, cum aeque co-

niungi possent? Quia videlicet plena hostium 

omnia in medio essent, et aliorum quam sua 

corpora tanto periculo mallent obicere. 6 A-

liis non tam sententia displicere quam animus 

deesse: P. Sempronius Tuditanus tribunus mi-

litum “capi ergo mavoltis” inquit, “ab avaris-

simo et crudelissimo hoste aestimarique capi-

ta vestra et exquiri pretia ab interrogantibus 

Romanus civis sis an Latinus socius, et ex tua 

1. Questa è la battaglia di Canne, pari per fama 

alla sconfitta presso l’Allia, per il resto, tanto più 

sopportabile per quello che accadde dopo la bat-

taglia, 2. poiché da parte del nemico si smise di 

combattere, quanto più grave e disastroso per la 

strage dell’esercito. 3. Infatti  vicino all’Allia la 

fuga come  consegnò la città così salvò l’esercito; 

a Canne cinquanta appena seguirono il console in 
fuga, quasi l’intero esercito fu accanto al console 

che moriva. 4. Poiché nei due accampamenti c’era 

una moltitudine mezzo disarmata e senza capi, 

quelli che erano nel campo più grande mandano 

un messaggero perché passassero da loro, mentre 

il riposo della notte tratteneva i nemici affaticati 

dal combattimento e poi dai banchetti in conse-
guenza della gioia: se ne sarebbero andati a Ca-

nosa in un’unica schiera. 5. Alcuni rigettavano in 

blocco quella proposta; perché infatti quelli che li 

mandavano a chiamare, non venivano loro, po-

tendo unirsi allo stesso modo? Poiché evidente-

mente ogni posto, nel mezzo, era pieno di nemici, 

e preferivano esporre a un rischio così grande le 

vite degli altri piuttosto che le loro. 6. Ad altri non 

spiaceva tanto la proposta quanto mancava il co-

raggio: Publio Sempronio Tuditano, tribuno mili-

tare, disse: “Preferite dunque essere catturati da un 

nemico estremamente avido e crudele e che le vo- 
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contumelia et miseria alteri honos quaeratur? 

7 Non tu, si quidem L. Aemili consulis, qui se 

bene mori quam turpiter vivere maluit, et tot 

fortissimorum virorum qui circa eum cumulati 

iacent cives estis. 8 Sed antequam opprimit 

lux maioraque hostium agmina obsaepiunt i- 

ter, per hos, qui inordinati atque incompositi 

obstrepunt portis, erumpamus. 9 Ferro atque 

audacia via fit quamvis per confertos hostes. 

Cuneo quidem hoc laxum atque solutum 

agmen, ut si nihil obstet, disicias. Itaque ite 

mecum qui et vosmet ipsos et rem publicam 

salvam voltis”. 10 Haec ubi dicta dedit, strin-

git gladium cuneoque facto per medios vadit 

hostes et, 11 cum in latus dextrum quod pa-

tebat Numidae iacularentur, translatis in dex-

trum scutis in maiora castra ad sescenti eva-

serunt atque inde protinus alio magno agmine 

adiuncto Canusium incolumes perveniunt. 

Haec apud victos magis impetu animorum, 

quos ingenium suum cuique aut fors dabat, 

quam ex consilio ipsorum aut imperio cuius-

quam agebantur. 
 

 

 

 

stre persone vengano valutate e si domandi il 

prezzo da chi chiede se sei un cittadino romano o 

un alleato, e dal tuo oltraggio e sventura si cerchi 

onore per un altro? 7. Non tu, se certamente siete 

concittadini del console Lucio Emilio, che preferì 

morire bene piuttosto che vivere in modo vergo-

gnoso, e dei tanti valorosissimi uomini che giac-

ciono ammucchiati intorno a lui. 8. Ma prima che 

ci colga la luce del giorno e schiere più numerose 

di nemici ci sbarrino la via, apriamoci un varco 

attraverso costoro che, sbandati e in disordine, 

schiamazzano alle porte. 9. Con le armi e il co-

raggio ci si apre la strada tra i nemici per quanto 

numerosi. Senza dubbio con un cuneo si potrebbe 

sbaragliare questa schiera fiacca e trascurata come 

se niente ci ostacolasse. Venite dunque con me, 

voi che volete salvi voi stessi e la repubblica”. 10. 

Quando pronunciò queste parole, impugna la spa-

da e, fatto il cuneo, irrompe in mezzo ai nemici e, 

11. poiché i Numidi saettavano sul fianco destro 

che era scoperto, spostati gli scudi sulla destra, in 

circa seicento riuscirono a passare nel campo più 
grande e da lì, aggiuntasi subito un’altra numerosa 

schiera, giungono sani e salvi a Canusio. Queste 

cose venivano fatte dai vinti più per lo slancio del 

coraggio, che ad ognuno dava la propria indole o 

il caso, che per una loro decisione o il comando di 

qualcuno. 

1. [Cannensis]: aggiunta del Gron.; l’incipit è analogo al giudizio dato dopo la sconfitta del Trasimeno (cfr. Liv. 

XXII,7,1)   -  Alliensi cladi: il fiume Allia, affluente del Tevere, in Sabina a circa 11 miglia da Roma. Nel 390 vi fu 

disfatto l’esercito ad opera dei Galli invasori; il giorno (a.d. XV Kal. Sex. = 18 luglio) fu da allora annoverato tra i dies 

nefasti   -   nobilitate: ablativo di limitazione (cfr. XXI,43,9: ad nobilitandas...Cannas)   -   ceterum... levior: le 

conseguenze della battaglia dell’Allia furono molto più gravi, perché i Galli riuscirono ad impadronirsi di Roma e a 

saccheggiarla, mentre Annibale, desistendo dall’inseguire i resti dell’esercito in rotta, non seppe trarre vantaggio da 

questa grandiosa vittoria   -   illis: sott. rebus   -   accidere: forma raccorciata di perfetto. 

2. est cessatum: passivo impersonale; si noti il frequentativo, a denotare inazione prolungata   -   strage: ablativo di 

causa  -  exercitus: genitivo   -   gravior foediorque: da riferire a pugna.     

3. ad Alliam: la preposizione indica semplicemente vicinanza, non direzione (cfr. XXII,7,1 ad Trasumennum pugna)   -   

prodidit: lett. ‘tradì’, consegnandola quindi nelle mani dei nemici  -   fugientem consulem: Terenzio Varrone; si 

osservi  l’insistenza sulla fuga    -    quinquaginta: cfr. supra 49,14; il numero degli sbandati che raggiunsero il console 

a Venosa è dato da Livio a XXII,54,1 (ad quattuor milia et quingenti pedites et equites)   -   alterius morientis: Lucio 

Emilio Paolo; la disposizione chiastica dei vocaboli (fugientem consulem... alterius morientis) pone ancora una volta in 

risalto il diverso comportamento dei due comandanti. Il genitivo retto da sum è frequente il Livio (cfr. XXI,11,1: totus 

prope senatus Hannibalis  fuit). 

4. Binis in castris: cfr. supra 44,1   -   multitudo: un complesso di 17000 uomini almeno (cfr. supra 49,13)   -   

semiermis: abituale il gettare le armi, soprattutto l’ingombrante scudo, durante la fuga per agevolare la salvezza. Mo-

tivo topico in letteratura da Archiloco ad Orazio, per restare in ambito classico    -  sine ducibus: un console era morto e 

l’altro in fuga   -   nuntium: un messaggero; regge il seg. ut ad se transirent   -     in maioribus: ‘this camp, being on 

the right bank, would be nearest to Canusium. The fugitives would naturally assemble at the nearest point; hence this �l 

lir confirms the idea that the larger camp stood on the right bank; cf. 44,3: for situation of Carthaginian camp cf. 43,10’ 

(Dowdall)   -  dum: regge premeret con il significato di ‘finché’    -    proelio: con epulis un ablativo di causa efficiente 

retto da fatigatos  -   ex laetitia: ablativo di origine: lett. ‘per il banchetto in conseguenza della gioia’ ossia ‘per la gioia 

del banchetto’. L’espressione è parsa reminiscenza dell’enniano nunc hostes vino domiti somnoque sepulti (fr. 291 V.)   

-  uno agmine: compattezza e decisione come presupposti per una salvezza sicura   -   Canusium: moto a luogo; 5 

miglia a SW del campo di battaglia, fondata da Diomede secondo la tradizione    -   abituros esse: si noti l’assenza di 

se. 

5. alii: quelli nel campo più piccolo; in correlazione poliptotica con aliis del § 6   -   totam: predicativo   -  aspernari: 

infinito storico-narrativo, come i segg. displicere e deesse del § 6     -   enim: esplicativo di aspernari   -   illos: quelli 
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del campo più grande    -    ipsos: enfatico   -   coniungi: passivo con valore mediale; sott. sibi   -   aeque: il congiun-

gimento poteva infatti essere reciproco. L’istinto di sopravvivenza che fa a pugni con la logica topografica   -  quia: è la 

risposta al prec. cur, rafforzata da videlicet   -   in medio: la distanza tra i due campi   -   essent: come il seg. mallent, è 

un congiuntivo dell’oratio obliqua. 

6.  P. Sempronius Tuditanus: ricoprirà in seguito cariche sempre più importanti, approdando infine al consolato nel 

204. Legato al gruppo di Fabio Massimo, nel 209, in qualità di censore, ne favorì l’elezione a princeps senatus. Nel 

201-200 fece quindi parte dell’ambasceria inviata in Oriente con l’incarico di preparare la seconda guerra macedonia, 

dopo che ne aveva stipulato la pace nella prima (cfr. Liv. 29,12,6-7). 

  Appiano (IV,26) ricorda che, scelto come comandante del campo più grande, riuscì di notte a passare tra le file 

nemiche, con una decina circa di migliaia di uomini (oiJ me;n ejn tw/' meivzoni stratopevdw// strathgw'n aujtwín eJspev-
ra" eJlovmenoi Povplion Semprwvnion, ejbiavsanto tou;" !Annivbou fuvlaka" u{pnou kai; kovpou plhvrei" o[nta", kai; 
dievdramon ej" Kanuvsion peri; mevsa" nuvkta", ajmfi; tou?" murivou"). ‘The military tribune Cn. Octavius is said to 

have supported S. Tud. in his occasion’ (Dowdall)   -   avarissimo: si coglie con il termine l’avidità dei vincitori di 

fronte al bottino costituito da migliaia di prigionieri, da immettere sul mercato degli schiavi   -  aestimari: qui è un 

tecnicismo del linguaggio commerciale   -   Romanus... socius: per i primi sarebbe infatti stato chiesto il riscatto, 

mentre i secondi venivano lasciati andare liberi. Su Latinus socius osserva Dimsdale: ‘we should have expected socius 

alone, for the Latin allies or nomen Latinum were a particular class of allies, while the question here was between the 

Romans on one side and the allies on the other, for the former were assessed at 400 denarii, the latter at 200, (52,3). But 

Latinus is inserted to balance Romanus, and thus the clause gives merely a specimen of the cases which would arise. 

However nomen Latinum is used incorrectly to indicate the allies in general’   -   ut: valore consecutivo   -   alteri: allu-

sione al Latinus socius   -  honos: quello di essere lasciato libero senza riscatto. 

7. tu: sott. hoc males    -   se: accusativo, soggetto di mori e vivere   -   cumulati: predicativo di iacent   -   cives: qui 

con il valore di concives; si osservi il passaggio dal singolare al plurale. 

8. opprimit: sott. nos; indicativo inusuale, in collocazione chiastica con obsaepiunt. Anche questa è sembrata                

allusione al verso enniano (fr. 292 V.) ast occasus ubi tempusve audere repressit   -   inordinati... incompositi: ‘the 

first adj. implying that the soldiers are not arranged in their ranks, the second, that they are not formed in regular di-

visions; the two epithets are frequently conjoined’ (Dowdall)   -   obstrepunt: ‘refers especially to the Numidians’ (Id.)   

-   erumpamus: congiuntivo esortativo. 

9. Ferro... audacia: ablativi strumentali; il primo è metonimia  -   quamvis per: esempio di anastrofe    -   quidem: 

enfatizza il prec. cuneo, ablativo strumentale anch’esso  -   laxum... solutum: logica conseguenza di inordinati... 

incompositi  -   ut si: comparativa ipotetica = velut si   -   disicias: congiuntivo potenziale con il ‘tu’ generico. 

10. Haec... hostes: ‘note hexameter and a half, borrowed from Ennius, probably through Caelius who, �l lirica to 

Fronto Epist. (p. 62 ed. Naber), had taken much from that poet’ (Dowdall)  -   haec... dedit: emistichio esametrico, 

frequente in Virgilio; il tutto a connotare epicamente l’allocuzione e il comportamento coraggioso del tribuno. 

11. in latum dextrum: lunga nota esplicativa di Dimsdale, qui di seguito riportata: ‘the smaller Roman camp must have 

been either W. of the Carthaginians on the left bank of the river, or E. of them on the right bank, for the battle was 

fought on the same bank as that on which the smaller camp was situated, and in the battle the Romans rested their right 

on the river. Now if the small camp was W. of the Carthaginians and on the right bank troops leaving it would have ex-

posed their left flank to the enemy in �l liric to the lager camp. This looks as if Livy thought the battle was fought on 

the left bank. But Livy’s narrative is not consistent’   -   patebat: i.e. apertum erat   -   translatis... scutis: ablativo asso-

luto con valore temporale. Osserva Dowdall: ‘cf. Caelius Hist. 1 fragm. (ap.Priscian. 3,22) dextimos in dextris scuta iu-

bet habere’   -   ad sexcentos: meno del 10% quindi (cfr. supra 49,13)  -   evaserunt: da tradurre con un fraseologico: 

‘riuscirono a’   -  protinus: suggerisce la necessità di non perdere tempo; cfr. supra § 6 περὶ µέσας νύκτας   -   magno 

agmine: generico; se ha ragione Appiano, si tratta di oltre 9000 uomini, e quindi la quasi totalità degli occupanti il 

campo (cfr. supra 49,13). Ma Frontino (Strat. IV,5,7) scrive: Sempronius Tuditanus et Cn. Octavius tribuni militum 

omnibus fusis ad Cannas, cum in minoribus castris circumsederentur, suaserunt commilitonibus, stringerent gladios et 

per hostium praesidia erumperent secum, id sibi animi esse, etiamsi nemini ad erumpendum audacia fuisset, affir-

mantes: de cunctantibus XII omnino equitibus, L peditibus, qui comitari sustinerent, repertis incolumes Canusium 

pervenerunt (cifra irrisoria, come si vede)  -   incolumes: predicativo. 

12. magis impetu: l’ablativo è di causa    -   quos: riportate anche le varianti quod e quem   -  quam ex consilio: esem-

pio di variatio per la presenza della preposizione. 

 
Gli schieramenti a Canne (da “Storia e dossier”, anno II, maggio 1987, n. 7, pag. 10) 


